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Roma 13 giugno 2008 
 
COMUNICATO N°  93 
 
 
     A TUTTI I LAVORATORI PRECARI 
 
 
Il giorno 12 giugno presso la sede FIALP CISAL si è tenuta una riunione ad  hoc per 
valutare tutte le ulteriori  azioni da intraprendere, a tutela degli iscritti, 
successive alle recenti determinazioni direttoriali con le quali sono state 
determinate le non ammissioni ai processi di stabilizzazione previsti dall’art.1, 
comma 519, della legge Finanziaria 2007. 
E’ stato deciso, insieme all’Avvocato Emanuele Pagliaro, consulente legale del 
sindacato, di intraprendere ulteriori azioni legali anche per coloro che entro la data 
del 31 dicembre non hanno avanzato ricorso. Difatti, l’esclusione dalla procedura di 
stabilizzazione ha determinato un fatto nuovo in quanto i dipendenti hanno 
partecipato ad un avviso pubblico perché in possesso dei prescritti requisiti ma 
illegittimamente esclusi da dette procedure, oltretutto in assenza di criteri di 
valutazione. 
Inoltre, come è, ormai, ben noto a tutti, la Croce Rossa ha richiesto, sempre in 
assenza di criteri e senza informare le Organizzazioni Sindacali, l’autorizzazione ad 
assumere solo per 16 dipendenti. 
L’Amministrazione continua a sostenere che la totalità del personale precario 
è pagato con i fondi delle convenzioni senza considerare che le convenzioni 
riguardano servizi pubblici (Servizio 118, CPT e CEM) per i quali la CRI 
percepisce un contributo del SSN. Tale contributo dovrebbe (?) essere 
finalizzato a coprire in parte il costo dei servizi svolti in convenzione 
che, altrimenti, sarebbero, pagati più del dovuto dallo stesso SSN. Nella 
correttezza amministrativa ciò determinerebbe che la CRI non deve 
concorrere con altre Associazioni poiché è il soggetto privilegiato a 
svolgere determinati compiti sia perché è previsto nel suo Statuto e sia 
perché percepisce già parte del contributo del SSN per svolgere le sue 
funzioni di ausiliario dei poteri pubblici. 
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Pertanto, gli iscritti FIALP CISAL interessati a ricorrere avverso l’esclusione 
dovranno  avanzare il tentativo di conciliazione obbligatorio richiedendo il relativo 
modello alla Segreteria Generale. Sarà consegnato contestualmente anche l’elenco 
dei documenti da inviare all’Avvocato per l’avvio del ricorso di merito. 
 
Per quanto riguarda, invece i colleghi che hanno proceduto a depositare i ricorsi entro 
il 31 dicembre 2007 si comunica che molte udienze si sono già svolte e che alcune 
cause verranno decise a breve. 
 
Con riserva di ulteriori notizie si inviano a tutti i migliori saluti. 
 
 
       IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
        Graziella Maracchioni 
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